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L’istanza di AUA e la fase istruttoria: 
criticità e casi studio inerenti il rilascio 

dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera 
ai sensi degli artt. 269 e 272 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.
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L’art. 23 della Legge n. 35/2012, «Conversione, con modificazioni, del Decreto Legge n. 5 del 9 
febbraio 2012: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo», ha previsto 

che il Governo emanasse un regolamento per disciplinare l‘Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) 
e semplificare gli adempimenti amministrativi delle PMI e degli impianti 

non soggetti alle disposizioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)

Il DPR n. 59/2013 e l’Autorizzazione Unica Ambientale

Il regolamento previsto dall’art. 23 della Legge n. 35/2012 è stato emanato attraverso 

Il Decreto del Presidente della Repubblica n. 59 del 13 marzo 2013, «Regolamento recante la 
disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti 

amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non 

soggetti ad autorizzazione integrata ambientale»

(pubblicato in GU n.124 del 29/5/2013 - Suppl. Ordinario n. 42 ed entrato in vigore il 13/6/2013) 
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Ambito di applicazione dell’AUA (art. 1 del DPR n. 59/13)

tutti gli impianti, a prescindere dalle dimensioni, non soggetti alle disposizioni relative 
all’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)

Il Decreto del Presidente della Repubblica n. 59 del 13 marzo 2013 si applica a: 

Le categorie di attività soggette 
alle disposizioni relative 

all’Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) sono 
individuate da un elenco 

previsto 
all’Allegato VIII alla Parte II 

del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.
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Ambito di applicazione dell’AUA (art. 1 del DPR n. 59/13)

Il Decreto del Presidente della Repubblica n. 59 del 13 marzo 2013 non si applica a: 

 Impianti soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)

 Progetti sottoposti a V.I.A. (nel caso in cui questa comprenda e sostituisca i titoli
abilitativi e le autorizzazioni ricadenti nell’AUA ai sensi dell’art. 26 comma 4 del
D.Lgs. 152/2006: “il provvedimento di valutazione dell’impatto ambientale

sostituisce e coordina tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri,

nulla osta e assensi comunque denominati in materia ambientale, necessari per la

realizzazione e l’esercizio dell’opera o dell’impianto”)

 Impianti la cui autorizzazione sia regolata da un procedimento che si
caratterizza per specialità e unicità (es: Autorizzazione Unica per impianto di
smaltimento e recupero rifiuti di cui all’art. 208 D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.,
Autorizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti energetiche
rinnovabili secondo il D.Lgs. n. 387/2005, Autorizzazione Unica impianto in assetto
cogenerativo da fonti convenzionali di cui al D.Lgs. n. 115/2008)
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L’ Autorizzazione Unica Ambientale:

• contiene tutti gli elementi previsti dalle normative di settore per le
autorizzazioni e gli altri atti che sostituisce e definisce le modalità per lo
svolgimento delle attività di autocontrollo tenendo conto della dimensione
dell’impresa e del settore di attività

• ha durata pari a quindici anni a decorrere dalla data di rilascio

Autorizzazione Unica Ambientale 
(art. 3 commi 5 e 6 del DPR n. 59/13)
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L’Autorizzazione Unica Ambientale sostituisce i seguenti titoli abilitativi: 

a) l’autorizzazione agli scarichi di acque reflue (industriali, meteoriche, assimilate alle domestiche) di
cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.

b) la comunicazione preventiva per l'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque
di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue provenienti da aziende dedite all’agricoltura,
all’allevamento o da piccole aziende agroalimentari di cui all’art. 112 D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.

c) l’autorizzazione ordinaria alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del
D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.

d) l’autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 272 del
D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.

e) la comunicazione o il nulla osta relativi all’impatto acustico dell’attività produttiva di cui all’art. 8,
commi 4 o 6, della Legge n. 447 del 26 ottobre 1995

f) l’autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura di cui all’art.
9 del D.Lgs. n. 99 del 27 gennaio 1992

g) le comunicazioni preventive per l’esercizio di attività di smaltimento o di recupero rifiuti in regime
semplificato di cui agli artt. 215 e 216 del D.Lgs. n. 152/2006

AUA atti sostituiti (art. 3 del DPR n. 59/13)
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È sempre obbligatorio presentare la domanda di AUA quando tra i titoli necessari
all’esercizio dell’attività vi sia almeno una «autorizzazione espressa»:

a) Autorizzazione agli scarichi, artt. 124 – 127 D. Lgs. 152/2006 

c)  Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, art. 269 D. Lgs. 152/2006

f)  Autorizzazione all’utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in 

agricoltura

E’ facoltà del gestore non avvalersi dell’AUA nei casi in cui l’attività sia soggetta solo a
«comunicazioni» o «autorizzazioni di carattere generale alle emissioni in atmosfera»:

b) Comunicazione preventiva per l’utilizzazione agronomica

d) Autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera, art. 272 D. Lgs. 152/2006

e) Comunicazione o nulla osta in tema di inquinamento acustico, art. 8 L. 447/1995 

g) Comunicazione in materia di rifiuti, artt. 215 e 216 D. Lgs. 152/2006

Domanda di AUA



L’ Autorizzazione Unica Ambientale - AUA: 
il punto della situazione, procedure e criticità ”

Carlo Colangeli

E’ necessario presentare domanda di AUA in occasione di:

• prima richiesta (installazione di nuovo impianto)

• rinnovo (impianto già autorizzato, ma con autorizzazione in scadenza)

• modifica sostanziale (di impianto già autorizzato)

di almeno uno dei sette titoli sostituiti dall’AUA previsti dall’art. 3 del DPR

59/2013)

Quando presentare la domanda di AUA
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L’art. 2 del D.P.R. 59/2013 definisce:

modifica: ogni variazione al progetto, già autorizzato, realizzato o in fase di
realizzazione dell’impianto, che possa produrre effetti sull’ambiente (comma 1
lett. f)

modifica sostanziale: ogni modifica considerata sostanziale ai sensi delle
normative di settore, che possa produrre effetti negativi e significativi
sull’ambiente (comma 1 lett. g)

Definizione di modifica/modifica sostanziale

Le Regioni e le Province Autonome possono, nel rispetto delle norme di settore 
vigenti, definire ulteriori criteri per la qualificazione delle modifiche sostanziali
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Come capire se una modifica è sostanziale

Per sapere se una modifica è sostanziale o meno occorre far riferimento alla normativa di 
settore di ognuna delle materie ambientali che confluiscono nell’AUA per esempio: 

Autorizzazione allo scarico 
su suolo, 

in acque superficiali,  
in pubblica fognatura 

Modifica da cui derivi uno scarico avente 
caratteristiche qualitativamente e/o 

quantitativamente diverse da quelle dello 
scarico preesistente

(art. 124, comma 12, D. Lgs. n. 152/2006)

Titolo Abilitativo Modifica Sostanziale

Autorizzazione ordinaria alle 
emissioni in atmosfera

Modifica che comporta un aumento o una 
variazione qualitativa delle emissioni o che 

altera le condizioni di convogliabilità 
tecnica delle stesse

(art. 268, comma 1, D. Lgs. n. 152/2006)
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Domanda di AUA: modulistica

La Regione Abruzzo, 
con DGR n. 812 del 5.12.2016, 

ha approvato e messo a 
disposizione sul proprio portale 

la modulistica unica 
regionale relativa all'A.U.A 
(come adottato con DPCM 
del 8.5.2015) scaricabile in 
formato word al seguente 

indirizzo

https://www.regione.abruzzo.it/content/autorizzazione-unica-ambientale-aua
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Domanda di AUA: modulistica
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Domanda di AUA: modulistica
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Domanda di AUA: modulistica

La mancata dichiarazione di 
non assoggettabilità alla procedura di 

V.I.A. 
comporta

l’inefficacia della domanda di AUA

Durante la compilazione 
della domanda di AUA 

bisogna fare attenzione a compilare 
correttamente anche la Sezione 6 

dell’istanza
(in particolare il punto 6.3 

relativo alla dichiarazione non 
assoggettabilità alla procedura di V.I.A.) 
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Istanza di autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai 
sensi dell’art. 269 del D.Lgs. n. 152/2006: la Scheda C
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Istanza di autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai 
sensi dell’art. 269 del D.Lgs. n. 152/2006: la Scheda C
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Istanza di autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi 
dell’art. 269 del D.Lgs. n. 152/2006: Allegati alla Scheda C
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Il Quadro Riassuntivo delle Emissioni (QRE)
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Criticità riscontrate in caso di compilazione del Quadro Riassuntivo 
delle Emissioni (QRE) per piccoli o medi impianti di combustione

Al fine di evitare 
aggiornamenti in fase 

istruttoria è necessario che 
nel QRE siano indicati il

tipo di alimentazione e la 
potenza termica 

nominale di ciascun
impianto di combustione
presente nello stabilimento



L’ Autorizzazione Unica Ambientale - AUA: 
il punto della situazione, procedure e criticità ”

Carlo Colangeli

Criticità riscontrate in caso di compilazione del Quadro 
Riassuntivo delle Emissioni (QRE) per impianti termici civili

Al fine di evitare 
aggiornamenti in fase 

istruttoria è necessario che 
nel QRE siano indicati il

tipo di alimentazione e la 
potenza termica nominale 

di ciascun impianto 
termico civile 

presente nello stabilimento
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Casi di inefficacia della domanda di AUA: Improcedibilità 

Si verifica quando vi è una ragione ostativa all’avvio del procedimento causata 
dall’omissione di un’attività esterna o da un’azione obbligatoria richiesta dalla legge

La domanda risulta 
improcedibile
nel caso in cui

Si sia proceduto alla verifica di 
assoggettabilità della V.I.A. 

(come previsto dall’art. 20 del D. Lgs. 
152/2006) e l’Ente competente non si sia 

ancora pronunciato in merito 

Sia richiesta la V.Inc.A ai sensi dell’art. 5, 
comma 3, DPR 8 Luglio 357/1997 

(l’istanza risulta improcedibile fino alla 
presentazione di tale studio da parte del 

gestore della Ditta)
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Si verifica in caso di carenza di interesse ad agire 
o di mancanza di qualificazione giuridica in capo all’istante 

La domanda risulta 
inammissibile
nel caso in cui

L’impianto sia soggetto alle 
disposizioni relative 

all’Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

La domanda non è 
presentata dal gestore o da 

un suo delegato

Casi di inefficacia della domanda di AUA : Inammissibilità 
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Si verifica quando la domanda risulta incompleta dal punto di vista formale

La domanda risulta 
irricevibile

nel caso in cui

Un documento della domanda 
sia completamente illeggibile

Manca l’istanza di AUA o uno 
degli allegati obbligatori

In questi casi il responsabile del SUAP chiede al gestore di integrare la documentazione 
mancante entro un termine stabilito: qualora il gestore non provveda ad inviare la 

documentazione richiesta entro il termine fissato (o non provveda ad inviare richiesta di proroga) 
l’istanza viene archiviata 

qualora siano trascorsi 30 giorni dalla data di invio dell’istanza di AUA, in assenza di 
comunicazioni, la domanda si considera correttamente presentata

mentre

Casi di inefficacia della domanda di AUA : Irricevibilità 
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FASI DEL PROCEDIMENTO 

PRESENTAZIONE ISTANZA AUA AL SUAP

Verifica formale 

della documentazione

Invio della comunicazione 

al gestore ed agli Enti 

Richiesta di 
regolarizzazione della 

domanda dal SUAP

AVVIO PROCEDIMENTO 

Pratica improcedibile, 
inammissibile o 

irricevibile

CONFERENZA DEI SERVIZI

Rigetto della 
domanda
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Adozione AUA da parte 
dell’Autorità Competente 

Rilascio PROVVEDIMENTO AUA 

da parte del SUAP

CONFERENZA DEI SERVIZI
Legge n. 241 del 7 Agosto 1990

CdS in forma semplificata ed in modalità asincrona (art. 14-bis) 
CdS in forma simultanea ed in modalità sincrona (art 14-ter) 

Espressione del Parere da parte 
degli Enti competenti coinvolti

(ARTA, ASL, COMUNI)

GESTIONE DEL PROCEDIMENTO 
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La CdS in forma simultanea ed in modalità sincrona: 
occasione di confronto tecnico tra le parti convocate

• con una o più riunioni
• con la partecipazione contestuale dei rappresentanti delle amministrazioni 

competenti (ogni amministrazione partecipa con un rappresentante unico)

• nel caso di progetti di particolare complessità
• su richiesta motivata delle amministrazioni coinvolte o del privato interessato

e si svolge: 

La presenza di tutti gli attori convocati è importante perché la CdS in forma 
simultanea ed in modalità sincrona è un’occasione ufficiale per un confronto tecnico 
finalizzato alla risoluzione delle eventuali criticità riscontrate nel corso dell’istruttoria

La CdS in forma simultanea ed in modalità sincrona può essere convocata:
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L’adesione all’autorizzazione di carattere generale ai 
sensi dell’art. 272 comma 2 del D.Lgs. 152/2006

Ai fini previsti dall’art 272 comma 2 del D.Lgs. 152/2006, 
almeno quarantacinque giorni prima dell'installazione 

(o della scadenza dell’autorizzazione), il gestore invia all’Autorità Competente 
una domanda di adesione all'autorizzazione generale corredata dei documenti ivi prescritti

 i valori limite di emissione
 le prescrizioni (anche inerenti le condizioni di costruzione o di esercizio 

e i combustibili utilizzati) 
 i tempi di adeguamento
 i metodi di campionamento e di analisi e la periodicità dei controlli

L’Autorizzazione di carattere generale è riferita a specifiche categorie di impianti 
ed attività, in cui vengono stabiliti (come da DGR n. 265 del 27.04.2018):
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Tipologie di impianti e di attività che possono richiedere 
l’adesione all’autorizzazione di carattere generale ai sensi 

dell’art. 272 comma 2 del D.Lgs. 152/2006

Le tipologie di impianti e di 
attività che possono richiedere 
l’adesione all’autorizzazione di 

carattere generale sono elencate 
nella Parte II dell'allegato IV alla 
Parte Quinta D.Lgs.152/2006 e 
s.m.i. (adottate con DGR n. 265 
del 27.04.2018) e nella DGR n. 

599 del 14.10.2019 (attività 
estrattive di cava e trattamento 

stoccaggio e trasporto di materiali 
inerti polverulenti non pericolosi) 
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La Regione Abruzzo, 
con DGR n. 265 del 27.04.2018,

ha adottato e messo a 
disposizione sul proprio portale 

una modulistica unica 
regionale relativa 

all'Autorizzazione di Carattere 
Generale scaricabile in formato 

word al seguente indirizzo

https://www.regione.abruzzo.it/content/autorizzazione-di-carattere-generale

Domanda di adesione all’autorizzazione di carattere 
generale ai sensi dell’art. 272 comma 2 del D.Lgs. 152/2006
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Domanda di adesione all’autorizzazione di carattere 
generale ai sensi dell’art. 272 comma 2 del D.Lgs. 152/2006
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 non siano rispettati i requisiti previsti dall'autorizzazione di carattere generale
 non siano rispettati i requisiti previsti dai piani e dai programmi o dalla

legislazione regionale di cui all'articolo 271, commi 3 e 4 (ad es. PRTQA)
 in presenza di particolari situazioni di rischio sanitario o di zone che

richiedono una particolare tutela ambientale

Casi in cui può essere negata la domanda di 
adesione all’autorizzazione di carattere generale

Ai fini previsti dall’art 272 comma 2 del D.Lgs. 152/2006,
almeno quarantacinque giorni prima dell'installazione (o della scadenza 

dell’autorizzazione) il gestore invia all’Autorità Competente una domanda di adesione 
all'autorizzazione generale corredata dei documenti ivi prescritti

L’Autorità che riceve la domanda può, con proprio provvedimento, 
negare l'adesione nel caso in cui:
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Caso di mancato rispetto dei requisiti previsti 
dall'autorizzazione di carattere generale

Secondo l’articolo 272 comma 4 del D.Lgs. 152/2006, nel caso in cui siano 
utilizzate, nell'impianto o nell'attività, le sostanze o le miscele con indicazioni di 
pericolo H350, H340,H350i, H360D, H360F, H360FD, H360Df e H360Fd ai sensi 

della normativa europea vigente in materia di classificazione, etichettatura e 
imballaggio delle sostanze e delle miscele (CLP) non si applicano le disposizioni 

dei commi 2 e 3 dell’articolo 272 del D.Lgs. 152/2006

caso in cui non vengono rispettati i requisiti previsti dall'autorizzazione di carattere generale

L’Autorità che riceve la domanda può, con proprio provvedimento, 
negare l'adesione
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L’art. 272 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e le schede di sicurezza 
delle sostanze o miscele utilizzate nel ciclo produttivo 

Al fine di verificare quanto 
previsto dall’art. 272 comma 4 

del D.Lgs. 152/2006 è necessario 
che il gestore dell’impianto 

richieda al proprio fornitore le 
schede di sicurezza in lingua 
italiana rispondenti a quanto 

previsto dalla normativa europea 
vigente in materia di 

classificazione, etichettatura e 
imballaggio delle sostanze e 

delle miscele (CLP)
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Come verificare se le 
schede di sicurezza sono 

rispondenti a quanto 
previsto dalla normativa 

europea vigente in 
materia di classificazione, 

etichettatura e 
imballaggio delle 

sostanze e delle miscele 
(CLP)?

L’art. 272 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e le schede di sicurezza 
delle sostanze o miscele utilizzate nel ciclo produttivo 
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Come verificare se nel ciclo produttivo siano presenti sostanze o miscele con
indicazioni di pericolo H350, H340,H350i, H360D, H360F, H360FD, H360Df e 

H360Fd ai sensi della normativa europea vigente in materia di classificazione, 
etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele (CLP)?

L’art 272 comma 4 del D.Lgs. 152/2006: schede di sicurezza 
delle sostanze o miscele utilizzate nel ciclo produttivo 
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Come verificare se nel ciclo produttivo siano presenti sostanze o miscele con indicazioni di 
pericolo H350 (Può provocare il cancro), H340 (Può provocare alterazioni genetiche), H350i (Può 

provocare il cancro se inalato), H360D (Può nuocere al feto), H360F (Può nuocere alla fertilità), 
H360FD (Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto), H360Df  (Può nuocere al feto. Sospettato 

di nuocere alla fertilità) H360Fd (Può nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto)?

Mancato rispetto dei requisiti previsti dall'autorizzazione di 
carattere generale: l’art 272 comma 4 del D.Lgs. 152/2006
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Caso di mancato rispetto dei requisiti previsti dal 
Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria

Il Piano Regionale per 
la Tutela della Qualità 

dell’Aria è stato 
approvato con

Delibera di Giunta 
Regionale n.861/c del 

13.08.2007 e con
Delibera del Consiglio 
Regionale n.79/4 del 

25.09.2007
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Zone di osservazione e zone di risanamento previste 
dal Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria

ai fini del mantenimento e risanamento della qualità dell’aria
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Misure e zone di applicazione previste dal Piano 
Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria ai fini del 

mantenimento e risanamento della qualità dell’aria
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Verifica del rispetto delle misure previste dal Piano Regionale per 
la Tutela della Qualità dell’Aria in caso di Modifica Sostanziale

Nel caso in cui il gestore di uno stabilimento presenti un’istanza finalizzata al rilascio
dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera per una modifica sostanziale di un impianto
esistente, ubicato nella zona di risanamento metropolitana Pescara-Chieti, consistente
nell’installazione di un nuovo impianto con emissione di almeno un parametro per cui
è previsto un divieto di incremento, per verificare il rispetto delle misure previste dal Piano
Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria sarà necessario, per ogni parametro:

• verificare l’entità dell’incremento delle emissioni del nuovo impianto (in termini di flusso di
massa)

• ridurre le emissioni degli impianti esistenti dimostrando di compensare l’eventuale
incremento delle emissioni del nuovo impianto (in termini di flusso di massa)

• revisionare il Quadro Riassuntivo delle Emissioni (QRE) con i nuovi dati di concentrazione
(e flusso di massa) dei parametri per cui è previsto il divieto di incremento
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Camino Portata

(Nm3/h)

Nuova 

concentrazione

(mg/Nm3)

Nuovo 

flusso di 

massa

(Kg/h)

Riduzione 

in termini 

di flusso di 

massa

(Kg/h)

E1 40.000 10 0,40 0,60
E2 30.000 10 0,30 0,12

Dimostrazione di compensazione dell’incremento 
delle emissioni provenienti da un nuovo impianto

oggetto di modifica sostanziale

Camino Portata

(Nm3/h)

Parametro Concentrazione

(mg/Nm3)

Flusso di 

Massa

(Kg/h)

E1 40.000 Polveri 25 1,00
E2 30.000 Polveri 14 0,42

Camino Portata

(Nm3/h)

Parametro Concentrazione

(mg/Nm3)

Flusso di Massa

(Kg/h)

E3 35.000 Polveri 20 0,70

Riduzione delle emissioni del parametro polveri

Punto di emissione proveniente dal nuovo impianto oggetto di modifica sostanziale

Riduzione totale delle emissioni del parametro polveri in termini di flusso di massa 0,72

Quadro emissivo dell’impianto esistente 



L’ Autorizzazione Unica Ambientale - AUA: 
il punto della situazione, procedure e criticità ”

Carlo Colangeli

Ricapitolando

Cosa bisogna verificare sull’istanza di AUA e sulla documentazione tecnica allegata per 
evitare casi di inefficacia della domanda o eventuali aggiornamenti in fase istruttoria per il 

rilascio dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera?

• che l’impianto non sia soggetto alle disposizioni relative all’Autorizzazione Integrata
Ambientale (AIA)

• che l’istanza di AUA sia compilata per il titolo abilitativo giusto

• che sull’istanza di AUA sia dichiarata la non assoggettabilità alla procedura di V.I.A.

• che l’istanza di AUA sia completa di tutti gli allegati e sia firmata dal gestore dello
stabilimento o da un suo delegato
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Ricapitolando

• che il QRE sia datato, firmato e compilato in modo corretto in ogni sua parte

• che, in caso nello stabilimento siano presenti impianti termici civili o impianti di
combustione, siano indicati sul QRE il tipo di alimentazione e la potenza termica
nominale di ciascun impianto

• che, in caso di adesione all’autorizzazione di carattere generale, sia rispettato quanto
previsto dall’art. 272 comma 4 del D.Lgs. 152/2006

• che sia rispettato quanto previsto dal Piano Regionale per la Tutela della Qualità
dell’Aria

Cosa bisogna verificare sull’istanza di AUA e sulla documentazione tecnica allegata per 
evitare casi di inefficacia della domanda o eventuali aggiornamenti in fase istruttoria per 

il rilascio dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ?
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


